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L'annuncio di Ford in una conferenza stampa 

La CIA sarà messa 
sotto controllo 
(ma soltanto 

negli Stati Uniti) 
Tutta la rete dei servizi di informazione sarà coor
dinata da una commissione centrale presieduta da 
Bush - « Credo nella pace tramite la forza », della i 
quale lo spionaggio è uno dei pilastri essenziali 

WASHINGTON. 18 
Un apposito organismo di 

sorveglianza controllerà d'ora 
in poi i servizi di sicurez
za americani, per impedire 
che essi commettano degli 
« abusi ». L'annuncio è stato 
dato dal presidente Ford, du
rante una conferenza stam
pa tenuta questa notte alla 
Cosa Bianca e diffusa per te
levisione. Con questa decisio
ne Ford ha apertamente ac
cusato il duro colpo portato
gli dalla divulgazione, per 
quanto parziale, del testo del 
rapporto Pik'.\ 

Alla vicenda euli si e rife
rito esplicitamente anche se 
in termini che vorrebbero 
sdrammatizzare lo scandalo: 
« Abbiamo appreso da que
sta esperienza molte lezio
ni — egli ha dichiarato. Ma 
non dobbiamo farci ossessio
nare dal fatti del passato. 
Dobbiamo agire per il futuro». 

Per il futuro, dunque, l'at
tività del servizi d'Informazio
ne sarà r is t rut turata in que
sto modo: la loro attività com
plessiva sarà coordinata da 
una commissione centrale 
presieduta dal direttore ch'ila 
CIA (Central Intelligenze A-
goncy), George Bush, al qua
le quindi saranno subordina
ti anche gli altri servizi di 
informazione, la DIA (De-
fense Intelligence Agency), 
la NSA (National Security 
Agency). L'Intera « Intelligen
ce community » — il com
plesso dei servizi spionistici 

— sarà poi sottoposta al con
trollo di una commissione ap
posita, composta di persone 
estranee agli enti in questio
ne, con l'incarico di vegliare 
affinchè non vengano com
messi « abusi di potere ». Que-

' s ta commissione sarà pre
sieduta dall'ex-ambasciatore 
Robert Murphy (un perso
naggio la cui carriera diplo
matica raggiunse il vertice ne
gli anni della guerra fredda) 
e ne faranno parte Stephen 
Ailes, segretario dell'esercito 
durante l'amministrazione di 
Lyndon Johnson, e Leo Cher-
ne, economista e avvocato di 
New York. 

Il complesso del servizi se
greti americani dovrà rispon
dere del suo operato al Pre-

; Bidente che quindi continuerà 
ad essere l'ultimo responsa
bile della loro attività. 

La ristrutturazione dei ser
vizi con una direzione cen
tralizzata risponde evidente
mente alle accuse, sollevate 
dal rapporto Pike. di man
canza di coordinamento della 
ré te spionistica americana. 
che si è rivelata complessiva
mente inefficiente in rappor
to all'Immenso dispendio di 
mezzi impiegati. Quanto alla 
commissione di sorveglianza, 
la sua istituzione è destinata 
— ha dichiarato Ford — a 
ripristinare la « fiducia » del-

• l'opinione pubblica america
n a nella CIA e nelle al tre 
agenzie di informazione. • 
• Ford si è anche preoccupa
to di annunciare che saran
no istituite norme rigorose 
per salvaguardare la libertà 
dei cittadini americani, e in 
particolare per Impedire 11 
controllo della corrisponden
za e le intercettazioni tele
foniche a danno degli america
ni. E' implicito, In questa for
mulazione, che CIA e altri 
enti saranno Uberi di usa
re questi sistemi In altri pae
si e a danno del cittadini 
stranieri. Quanto allo spionag
gio nei confronti di paesi stra
nieri, si è limitato a promet
tere del provvedimenti intesi 
a prevenire complotti con
tro la vita di personalità stra
niere. 

Sulla legittimità dello spio
naggio in sé. Ford non ha 
mostrato la minima perples
si tà anzi ha riaffermato la 
sua convinzione che la pac i 
può essere mantenuta eol-
tanto « per II tramite della for
za ». Questa forza — ha det
t o — è affidata a due pila
str i . le forze a rmate e « la co
munità dei servizi segreti, gli 
uomini e le donne impegna
ti a raccogliere informazioni 
vitali nel mondo ». 

Infine Ford ha annuncia
to che intende presentare al 
coneresso un progetto di leg
ge che rende personalmente 
perseguibili i funzionari dei 
servizi di informazione i qua
li rivelino le notizie segrete 
di cui sono a conoscenza. 

Una prima reazione alle 
dichiarazioni di Ford si è avu
t a immediatamente, da parte 
della commissione senatoriale 

d'Inchiesta sulla CIA. A nome 
del suo presidente F r ink 
Church (che si trova a Bru
xelles) il senatore Walter Mon
dale ha espresso delle riser
ve sulla sostanza della ristrut
turazione annunciata dal ca
po della Casa Bianca. I pro
getti di riforma del presiden
te, egli ha detto, sono 1 ben
venuti, ma essi dovrebbero es
sere incorporati nella legge e 
non lasciati all'esecutivo. I-
noltre, egli ha anche rileva
to che Ford non ha annun
ciato nessuna misura di con
trollo sull'attività del FBI: 
« Abbiamo bisogno di garan
zie legali — ha detto Mon
dale — che impediscano ec
cessi come le azioni di distur
bo nei confronti di Martin 
Luther King»: disturbo, oc
corre, ricordare, che è arriva
to fino a reiterati tentativi di 
spingerlo al suicidio. 

Oggi, Ford ha presentato 
al Senato 11 nuovo accordo 
militare con la Spagna, che 
— ha detto — riflette l'ap
poggio degli Stat i Uniti ai go

verno spagnolo e dovrebbe ccn-
tribuire ad un'attiva parteci
pazione spagnola alla «sicu
rezza occidentale ». 

In lotta a Barcellona vigili urbani e del fuoco 
BARCELLONA, 18 

Con il proposito di intimorire i dipendenti 
comunali in agitazione per aumenti salaria
li, il governo di Madrid ha deciso la milita
rizzazione dei vigili urbani e del vigili del 
fuoco di Barcellona. La categoria aveva par
tecipato allo sciopero nei giorni della visita 
di Juan Carlos nella città. S tamane la po
lizia ha costretto con la forza 500 dipendenti 
comunali a lasciare il palazzo del municipio. 

Sono stati usati i gas lacrimogeni e tre per
sone sono rimaste ferite. Successivamente 
i vigili del fuoco hanno manifestato per le 
vie della città facendo uso del loro tipici 
automezzi. Gli addetti al mattatoi , i custodi 
del musei, gli infermieri e gli insegnanti, 
astenendosi dal lavoro, chiedono le dimis
sioni del sindaco di Barcellona. Nella foto: 
i dipendenti comunali fanno ala a un cor-

1 teo di edili in sciopero. 

Trovato strangolato in una camera d'albergo 

Orrore e sdegno in tutta la Francia 
per l'assassinio del piccolo Philippe 
Il feroce omicida è un giovane di 23 anni conoscente della famiglia del bambino - Lo aveva rapito 
per ottenere un riscatto di 170 milioni - Difficilmente potrà evitare la ghigliottina • L'identificazione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, • 18 

Il piccolo Philippe Ber
trand. di 7 anni, rapito 20 
giorni fa all'uscita dalla scuo
la elementare di Pont Sainte 
Marie, alla periferia di Tro-
yes, e per la cui liberazione 
era s ta to chiesto un riscatto 
di uri milione di franchi (170 
milioni di lire), è s tato tro
vato morto, strangolato, nel
la camera di un albergo di 
Troyes. Il suo probabile as
sassino ha appena 23 anni : 
si chiama Patrick Henry, è 
rappresentante, la sua fami
glia, assai modesta, aveva 
dei rapporti di amicizia con 
quella, benestante, della pic
cola vittima. E' s ta to arresta
to e accusato di ratto, di se
questro di minorenne, tenta
tivo di estorsione e omicidio 
volontario. Nell'atmosfera di 
orrore e di collera suscitata 
nell'orrendo delitto, egli sfug
girà difficilmente alla ghi
gliottina. 

Philippe Bertrand, come 
abbiamo detto, era s ta to ra
pito il 30 gennaio. Il 10 feb

braio la famiglia riceveva un 
guanto del bambino conte
nente le istruzioni per la con
segna del riscatto: un milio
ne di franchi da depositare in 
una pìccola chiesa di perife
ria, quella stessa il cui par
roco era stato scelto dai ra
pitori (o dal rapitore, poiché 
sino od ora Patr ick Henry 
sembra avere operato da so
lo) per far pervenire il mes
saggio al parenti. 

Purtropoo. l'eccessiva pub
blicità at torno al luogo, alla 
data e all'ora della consegna 
del riscatto aveva fatto falli
re la liberazione del piccolo 
Philippe, ammesso che egli 
fosse ancora in vita a quella 
data : il che resta da prova
re. poiché, secondo le prime 
indicazioni, la sua morte ri
salirebbe ad almeno una de
cina di giorni fa. 

Sorvegliando i dintorni del
la chiesa, la polizia aveva 
messo gli occhi su un cliente 
non abituale di un bar poco 
dis tante che, in due occasio
ni, alle 9 di sera e a mezza
notte del giorno fissato per 
la consegna del riscatto, si 

era fatto servire una consu
mazione al banco. 

Si t ra t tava di Patrick Hen
ry. Interrogato per due gior
ni consecutivi, anche perchè 
la sua famiglia conosceva 
quella del bambino rapito 
(coincidenza che faceva pen
sare che il piccolo Philippe 
lo avesse seguito senza timo
re) veniva però rilasciato per 
mancanza di prove. 

Arrogante e sicuro di sé — 
uscendo dal commissariato di 
polizia dopo il lungo interro
gatorio — Patrick Henry mi
nacciava i giornalisti di que
rela se avessero osato emet
tere sospetti a suo riguardo. 
e aggiungeva con cinismo: 
« non c'entro per niente nel 
ratto. Sappiate che sono fa
vorevole alia pena contro chi 
rapisce i bambini ». Pedinato 
dal giorno delia sua libera
zione. Patr ick Henry riusciva 
a far perdere le proprie trac
ce. Ma il proprietario di un 
piccolo albergo, alla vista 
della sua fotografia presenta
tagli dagli agenti, lo ricono
sceva per colui che. sotto al
tro nome, aveva preso in af
fitto una camera fin dal 23 

gennaio. Patrick Henry veni
va sorpreso cosi ieri sera nel 
suo rifugio. Sotto il letto, 
chiuso in un sacco a pelo, la 
polizia scopriva il cadavere 
del bimbo rapito. 

In queste ultime ore. tra 
l'altro, è stato appurato che 
Patrick Henry si era recato 
in Svizzera dal 7 al 10 feb
braio. Poiché non avrebbe po
tuto lasciare solo il piccolo 
Philippe, due sono le ipotesi 
possibili: o lo aveva conse
gnato ad un complice, o lo 
aveva già strangolato. 

Decine di associazioni rac
colgono firme per la condan
na a morte. E se si pensa 
alla campagna In corso da 
molti mesi per un aggrava
mento delle pene, per la pre
s i di ostassi e i sequestri di 
persona, è prevedibile che 
Giscard D"E=taing. il quale. 
una set t imana fa aveva gra
ziato Bruno T.. condannato a 
morte per aver tor turato e 
assassinato, a 17 anni, una 
vecchia, difficilmente potrà 
ripetere il cesto di clemenza 
a favore di Patrick Henry. 

Augusto Pancaldi 

Supera il 18,4 per mille 

Aumentato in Ungheria 
il tasso di natalità 

Invertito il rapporto tra le nascite e le morti 

Pubblicato 
dalla Farnesina 

l'alto finale 
di Helsinki 

Il testo dell'Atto fina'.e del
la conferenza di Hels.nki suila 
sicurezza e la cooperaz;one 
in Europa è stato pubblicato 
da'.la Farnes.na e inviato al.e 
Camere secondo l'impegno 
contenuto nell'ultimo capitolo 
dell'Atto stesso dove è stabi-
;.:o appunto: « Il testo del pre
sente at to sarà pubblicato in 
ciascuno stato partecipante 
che ne curerà la diffusione e 
lo farà conoscere nel modo 
p.ù ampio DOL>S bile ». 

L'.idemp.mento di tale im 
pezno era stato sollecitato 
dai eruppi parlamentar, de. 
PCI con ordini del giorno ap
provati dalle commissioni e-
steri del Senato e della Came
ra in occasione dell'esame 
del bilancio di previsione per 
il 1971 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 18 

Nei giorni scorsi il ministro 
della Sanità. Emil Schul-
theiz. ha annunciato al pae
se che l'Ungheria, con un tas
so di natali tà del 18,4 per 
mille, è al quinto posto nella 
graduatoria demografica eu
ropea. Il valore di una slmi
le notizia va considerato ri
cordando che at torno agli an
ni sessanta sembrava che in 
Ungheria — una nazione non 
certo grande e con una po
polazione di circa dieci mi
lioni di abitanti — si fosse 
affermata una tendenza alla 
autoriduzione: i morti supe
ravano j nati . 

Cosi, visto il saldo demo
grafico negativo e la età me
dia che si allungava, il nu
mero dei pensionati In au
mento. le autori tà pubbliche 
incomincìarcno a temere un 
invecchiamento precoce della 
società e posero mano ad al
cuni rimedi. Fu varata una 
organica politica di assisten
za alle madri ed incentivi 
materiali per le famiglie nu
merose. Lentamente, ma pro
gressivamente. la tendenza 
venne bloccata e invertita. 

Vi furono ulteriori stanzia
menti por l'assistenza. Alle 
madri, ad esempio, è ora 
concesso di assentarsi dal la
voro pe r t r e anru con uno 
« stipendio » di ottocento fio-
r.ni si mese, se si t rat ta del 
primo figlio, novecento per il 
secondo, mille per 11 terzo; 
«li emolumenti sono cumuia-
b.li. .«enipre poro f.no ai ter-
zo anno di vita di ciascun 
bimbino. Lo stesso dicasi per 
#Si assesmi familiari, che per 
il scecndegenito seno di 160 
fior.nl e con t re figli rag-
siuneù.io i novecento. Circa 
l'entità delle ciire basti pen
sare che il salario medio di 
un operaio è a t torno ai tre-
mi l \ fiorini e quello di una 
donna un po' meno. 

In una corrispondenza di Nuova Cina 

Assurde deformazioni 
cinesi sull'Italia 

L'agenzia elogia l'anticomunismo fanfaniano 

Gli ostacoli più forti, però, 
venivano dalla questione ca
sa (carenza e piccole dimen
sioni degli appartamenti» e 
dagli aborti. Soprat tut to per 
questo secondo problema bi
sogna dire che nel 1972 il 
numero degli aborti era qua
si uguale a quello delle na
scite. 

Allora, contemporaneamen
te ad un aumento delle faci
litazioni finanziarie per l'ot
tenimento della casa d a par
te di famiglie ccn almeno due 
bambini, si decise anche di 
modificare la legislazione sul
l'aborto del 1955. Dal 1 gen
naio 1374 sono s ta te quindi 
ricostituite commissioni di vi
gilanza e con le nuove dispo
sizioni possono abortire libe
ramente solo le donne non 
sposate; quelle di e t à supe
riore ai 35 anni o che hanno 
già avuto t re figli (oppure 
due figli e un aborto) e na
turalmente in tutt i ì casi in 
cui ci sia pericolo di vita o 
per ragioni mediche. E* sta
ta anche introdotta una tas
sa — eccetto l'ultimo caso — 
che va da trecento a mille 
fiorini (12 mila - 40 mila lire 
i taliane). 

I risultati sono arrivati su
bito. C'è chi sostiene che a 
determinare la cesa siano 
s ta te soprat tut to le ulteriori 
agevolazlcni per la casa, ma 
comunque è un dato che nel 
1974 gli aborti sono diminuiti 
del 43 per cento, e l 'anno 
scorso, contro 144.000 nascite. 
ci sono stati 95.800 aborti. 

Più attenzione, inoltre, è 
s ta ta riservata all'educazione 
.sessuale, e infatti solo il 17 
per cento delle donne t ra 1 
17 e l 40 anni utilizzano pil
lole anticoncezionali. Questa 
politica* demografica, nono
s tante il quinto posto In Ku-
ropa, non verrà comunque 
modificata neppure per i 
prossimi anni. 

Silvio Trevisani 

PECHINO, 18. 
In una corrispondenza da 

Roma l'agenzia «Nuova Cina» 
torna ad agitare, con riferi
mento alla regione mediterra
nea, il motivo della «minac
cia sovietica » e si serve di 
quest 'ultima come pretesto 
per giustificare uno smaccato 
elogio agli elementi più fazio
samente anticomunisti dello 
schieramento politico italiano 
e le loro preclusioni nel con
fronti del PCI. 

L'agenzia cinese traccia del
la situazione nel Mediterra
neo un quadro distorto fino 
ai limiti del grottesco, dal 
quale sono completamente 
assenti i grandi mutamenti 
e le nuove prospettive create 
dalla lotta dei lavoratori dei 
paesi interessati, mentre il 
posto centrale è occuoato dai 
presunti sforzi dell 'URSS per 
fare del Mediterraneo stesso 
un proprio « mare in temo ». 

I sovietici, afferma l'agen
zia, «si sono valsi delle crisi 
politiche ed economiche del 
paesi della regione per aprir
si un varco, mediante allet
tamenti e pressioni, l'infiltra
zione e la sovversione, in 
questo ventre molle J>. In Ita
lia. essi hanno «impiegato 
ogni mezzo, finanziario e po
litico. per al imentare le for
ze filosovietiche ». L'URSS 
« h a perfino at taccato per 
nome quegli statisti che han
no esortato .alla vigilanza 
contro le forze filo-sovieti
che e Incoraggiato coloro 
che cercano 11 compromesso 
con le forze da essa alimen
ta te ». 

Dopo aver cosi sorpassato 
anche le versioni di comodo 
e le pressioni dei più quali
ficati esponenti americani e 
atlantici (per quanto possa 
sembrare Incredibile, pare 
quasi che 1 cinesi si siano 
fatti influenzare dalle formu
lazioni propagandistiche di 
Fanfanl, che è stato In Cina 

Berlino 

Analisi 
dei rapporti 

tra Stato 
e Chiesa 

nella RDT 
E' stata compiuta da 
una delegazione cat

tolica italiana 

DALLA PRIMA PAGINA 
Lockheed 

di recente), « Nuova Cina » 
descrive l 'Italia come il cam
po di un esercito di «spie 
sovietiche » che si sarebbero 
insinuate « in vari settori 
della vita nazionale: politi
ca. militare, economica e 
culturale ». 

Riferendosi alla visita del 
presidente Leone a Mosca, 
l'agenzia cinese scrive che il 
Cremlino « fece allora un al
t ro vano tentativo di costrin
gere l'Italia a maggiori im
pegni politici ». 

Durante la sua precedente 
visita a Roma, asserisce la 
agenzia, il ministro degli este
ri sovietico. Gromiko, aveva 
«aper tamente invitato l'Ita
lia a " regolare il suo orolo
gio poli t ico" con l 'URSS». 

Secondo «Nuova Cina», i 
sovietici vogliono « trascina
re nella propria sfera d'in
fluenza » tut t i i paesi del Me
diterraneo. da Portogallo e 
Spagna a Grecia. Turchia e 
Jugoslavia. 

In particolare l 'URSS è ac
cusata di aver « costantemen
te aumenta to la minaccia mi
litare contro la regione». 
«Attualmente la forza della 
flotta sovietica permanente 
di stanza nel Mediterraneo 
ha superato quella della Se
sta flotta s ta tuni tense», as
sicura l'agenzia, menzionando 
anche «intrusioni di oltre 
dieci unità militari sovieti
che» nelle acque della Sici
lia nord-occidentale. Neanche 
una parola sul fatto che le 
sole basi navali esistenti in 
Italia e le sole navi da guer
ra straniere at t raccate nei 
porti italiani sono quelle del
la NATO e degli USA. 

« n comportamento sovieti
co nella regione del Mediter
raneo — conclude " Nuova 
C i n a " — rivela chiaramente 
quali siano i trucchi di Mo
sca nel predicare la cosiddet
ta distensione». 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 18 

I rapporti t ra Stato e Chie
sa nella RDT sono 6tati og
getto di analisi at tenta e ap
profondita da parte di una 
delegazione di studio italiana 
che si è soffermata per otto 
giorni nella RDT. 

La delegazione era compo
sta da padre Alessandro Dal
l'Olio (gesuita), direttore del
l'istituto Stensen di Firenze, 
da padre Elio Leonardi, Ret
tore della facoltà teologica ed 
ecumenica di Bari e diretto
re del'a rivista Nìcolaus, da 
padre Salvatore Camporeale 
(domenicano) direttore della 
rivista Vira Sociale, dal pro
fessor Sosio Pezzella, ordi
nario di storia del cristiane
simo all'Università di Bari, da 
Camillo Massimo Fiori, mem
bro della direzione nazionale 
delle ACLI. dal professor Ce
sare Mirabelli, ordinario di di
ritto ecclesiastico all'Universi
tà di Parma. 

Essi hanno avuto incontri 
e discussioni con sacerdoti 
e fedeli cattolici, con teologi 
ed insegnanti universitari, 
con rappresentanti della chie
sa protestante a Berlino e 
nel distretto di Erfurt. dove 
hanno pure visitato una gran
de cooperativa agricola. La de
legazione è stata ricevuta dal 
segretario di Stato per i pro
blemi del culto. Seigewasser. 

In un'intervista rilasciata a 
Radio Berlino internazionale. 
il professor Sosio Pezzel
la ha dichiarato che dal com
plesso delle conversazioni e 
dejli incontri, che hanno af
frontato anche ì problemi ri
guardanti la presenza dei cat
tolici nella vita amministmti-
va. la delegazione ha t rat to 
un'esperienza di grandissimo 
interesse e una ricca docu
mentazione, che andrà ela
borata e valutata at tentamen
te. 

« Non possiamo ancora — 
ha detto il professor Pezzel
la — dare un giudizio com
plessivo sulla visita, sia per
chè essa è s ta ta abbastanza 
lunga e ha investito temi di
versi. sia per l 'abbondanza 
del materiale raccolto». Il te
ma principale della visita, ha 
detto ancora il professor Pez
zella, è s ta to quello della li
bertà religiosa. « Abbiamo vo
luto vedere da vicino, toccare 
con mano la posizione in cui 
si trova la chiesa cattolica 
nella RDT. Come prima im
pressione possiamo dire che 
tale posizione è in piena ar
monia con il dettato costitu
zionale del paese. Da qui de
rivano anche le sole riserve 
che noi possiamo esprimere. 
e cioè che noi in Italia sia
mo portati a considerare la li
bertà religiosa nel suo aspet
to più generale e integrale, 
come piena libertà della chie
sa sia di associazione che di 
insegnamento. Queste libertà 
qui hanno dei limiti. Però ab
biamo avuto anche l'impies-
slone che soluzioni siano in 
discussione o per lo meno 
che la tematica della libertà 
religiosa non sia s ta ta accan
tonata ». 

« P e r quanto riguarda la li
bertà di fede, abbiamo inve
ce trovato una situazione sul
la quale non possiamo che 
esprimere un giudizio molto 
positivo. Le autori tà religio
se e i c i t tadini cattolici con 
i quali abbiamo parlato ci 
hanno ampiamente rassicura
to su questo aspet to». 

A conclusione dell'intervista, 
il professor Pezzella h a de
finito il viaggio senz'altro 
molto positivo. Esso, ha detto. 
« h a arricchito la nostra e-
sperienza e ci ha fornito una 
grande mole di dat i sui quali 
possiamo concretamente e 
fruttuosamente lavorare». 

Arturo Barioli 

Il senato USA 
vieta la vendita 
di armi al Cile 

WASHINGTON. 19. 
Il senato americano h a ap

provato con 48 voti contro 39 
una disposizione che vieta 
ogni t ipo di assistenza mili
t a re e vendite o consegne di 
armi al Cile. La misura è sta
ta presentata dal senatore 
democratico Edward Kenne
dy, come emendamento alla 
legge sugli aiuti militari allo 
estero, ed è s ta ta particolar
mente appoggiata da un al
t ro senatore democratico. Hu-
bert Humphrey. I due senato
ri hanno duramente critica
to il regime dittatoriale ci
leno. 

Proseguono 
i negoziati 

inter-ciprioti 
a Vienna 

VIENNA. 18 
Sono proseguiti oggi a 

Vienna, con ingente appara
to di sicurezza. 1 colloqui in-
tercomunitari fra turco-ciprio
ti e greco-ciprioti. sotto l'egi
da del segretario dell'ONU. 
Ieri, prima della riunione 
introduttiva. Waldheim aveva 
avuto riunioni separate con 
I leaders delle due comunità, 
Rauf Denktash e Oìaflcos 
Clerides: in serata, I t re si 
erano riuniti per una «cena 
Informale ». 

liardo di lire. In Roma, t ra 11 
1969 e la fine del 1971»? 

Per questa matt ina sono 
previsti due interrogatori mol
to interessanti: quello dell'ex 
capo di stato maggiore del
l'aeronautica Duilio Fanali 
(fu coinvolto anche nell'in
chiesta sul golpe Borghese ma 
prosciolto in istruttoria) e 
quello del generale Giuseppe 
Giraudo, segretario generale 
della Difesa. I due ufficiali. 
ora nella riserva, potranno 
spiegare molte cose sui retro
scena dell'affare degli Hercu
les. su come si arrivò a pri
vilegiare questo aereo, ma 
potranno anche dire molto 
sul meccanismo delle commes
se. sui rapporti che intercor
rono tra industria privata e 
la pubblica amministrazione. 
sul perché tant i alti ufficiali 
e funzionari ministeriali, una 
volta in pensione, diventano 
presidenti e amministratori 
di società. Vedi ad esemplo il 
caso della Ciset (società che 
si occupa di apparecchiature 
elettroniche) e del suo attuale 
amministratore • il generale 
Bruno Zattoni, interrogato 
l'altro ieri. 

Pare che il dottor Martella 
si at tenda molto da questi in
terrogatori. C'è anzi chi dice 
che dopo aver sentito questi 
due generali e un terzo testi
mone il magistrato potrebbe 
anche decidere di firmare al
tre comunicazioni giudiziarie. 
Sarebbero pronte sul tavolo 
del dottor Martella. 

E' certo anche che a quan
to diranno Fanali e Giraudo" 
sarà molto at tento pure il 
procuratore capo Elio Slotto 
che ha da due giorni sul ta
volo un fascicolo intestato: 
« Atti relativi a presunte tan
genti pagate dalla Selenia ». 

Non staremo qui a ricorda
re che cosa è questa società 
della quale parliamo in altra 
parte del giornale, basterà 
solo dire che si t ra t ta di una 
delle più grosse società mon
diali che operano nel campo 
dell'elettronica e che un suo 
ex amministratore Calosi ha 
detto che per l'industria è 
stato sempre normale pagare 
le tangenti alla Coni. El. co
me ad altre intermediarie. 

Per Intanto il colonnello 
dei carabinieri Placidi si è 
recato negli uffici in via Ti-
burtina della industria e ha 
provveduto a sequestrare una 
lunga sene di documenti che 
non riguardano solo i rap
porti Selenia Coni. El. ma 
anche altre società fittizie 

Lo sviluppo di questo nuo
vo filone di indagine suona 
quale ulteriore conlerma, ch.a-
ramente. della vastità della 
rete, dell'intreccio di interes
si che alimentano la cor
ruzione. 

Ma non è tutto. Ieri i gior
nali hanno ripreso una noti
zia che è pubblicata su Pa
norama secondo la quale Ma
ria Fava e s ta ta collabora
trice dell'avvocato Vittorio 
Antonelli che ha uno studio 
ai Parioli. L'avvocato è s ta to 
consulente delia Ciset, della 
quale ora è presidente il ge
nerale Bruno Zattoni, si pro
prio quello interrogato l'altro 
ieri dal sostituto procuratore 
Martella. La notizia è s ta ta 
confermata dalla segretaria 
dello studio dell'avvocato An
tonelli la quale ha precisato 
che Maria Fava si recava di 
tanto in tanto in ufficio. « Non 
aveva uno studio vero e pro
prio comunque si vedeva da 
queste parti » — ha aggiunto 
la segretaria. 

Comunque pare certo che 
Maria Fava ha avuto rappor
t i con l'avvocato Antonelli 
quando alla Ciset vi era Cro
ciani. successivamente presi
dente della Finmare e della 
Finmeccanica. 

L'altra notizia pubblicata ie
ri dal nostro giornale e non 
smenti ta riguarda un 'a l t ra 
delle collaborazioni della mul
tiforme signora Fava. La dot
toressa sarebbe s ta ta colla
boratrice dell'avvocato Ga
briele Benincasa di Napoli 
quando quest'ultimo era am-. 
ministratore della società far
maceutica Pierrell. 

E* evidente dunque che dal
l'affare Lockheed la magistra
tura deve prendere lo spunto 
per affondare l'indagine su 
tu t to questo complesso di rap
porti. Bisogna andare a fon
do- questo dice anche l e x 
ministro Gui che ieri h a 
scritto una lettera a Moro. 

« Carissimo presidente — di
ce la missiva — a seguito 
della mia del 5 corrente con 
la quale ti chiedevo che fos
se acquisita almeno per le 
part i interessanti l 'Italia pie
na conoscenza delle fonti sta
tunitensi da cui erano par
t i te le denunce contro la so
cietà Lockheed, ti prego oggi 
di voler chiedere al Senato 
USA a mezzo nostra amba
sciata che sia messa a di
sposizione del governo Ita
liano copia del testo origi
nale ed integrale del carteg
gio che costituisce il cosid
detto rapporto Church. ivi 
comprese !e pagine mancanti 
ed escluse le cancellature e 
le sostituzioni di parole scrit
te a mano che figurano in 
parecchi punti della copia si
nora trasmessaci. Ti prego 
ancora di voler chiedere 
ugualmente di essere infor
mato a quali interventi In 
concreto si debbano le omis
sioni e le alterazioni di cui 
sopra e da chi esse sono sta
te operate. Il tut to perché 
possa essere a sua volta inte
ressata la magistratura che 
s ta compiendo le indagini re
lative — alla quale, come 
sai. ho presentato un espo
sto denuncia — affinché ne 
sia favorita l'opera di inte
grale accertamento della ve
rità». L'opinione pubblica non 
chiede di meglio. 

C'è da d:re però che anche 
ieri alla Procura di Roma so
no arrivati dei documenti che 
t ramite l'ambasciata italiana 
in USA sono stati fatti per
venire dal Senato americano. 
E' possibile che tra queste 
carte che ieri pomeriggio a 
palazzo dì Giustizia hanno 
tradotto vi siano anche quel
le alle quali si richiama Gui. 
Comunque in relazione alla 
lettera di Gui dalla Farnesi
na è s ta to fiuto sapere che 
g.à da alcuni giorni l'amba-
sc.ata d'Italia a Washington 
aveva avuto dal ministro de
gli Esteri Istruzioni di richie
dere alla competente commis
sione del S?n:uo americano 
il testo integrale del rappor
to elaborato dalla stessa com-
mi.c-sione. 

Nella DC l'esigenza di pren
dere una posizione e una 
Iniziativa concreta sul fronte 
dello scandalo Lockheed si fa 

pressante se è vero quanto 
affermano le agenzie che « a 
quanto si apprende negli am
bienti della segreteria de, 
1* on. Zaccagnini sarebbe 
orientato ad indire una riu
nione nell 'ambito del par
tito per esaminare l'adozione 
di eventuali iniziative in or
dine a problemi posti dalla 
vicenda Lockheed ». Anche 
Tanassi dopo giorni di si
lenzio in una intervista al 
sett imanale Epoca ha riba
dito di essere estraneo all'af
fare degli Hercules. 

Moro 
cumento — di giungere a 
una soluzione politica concor
data da portare alla verifica 
parlamentare » (la discussio
ne sulla legge dell'aborto a-
vrà inizio in aula a Monte
citorio subito dopo la fiducia 
a Moro). 

La delegazione socialista sa
rà compasta da Signorile. 
Fortuna. Mariotti e Zuccaia. 
Un gruppo di lavoro, più am
pio, seguirà gli sviluppi della 
questione La delegazione so
cialista si incontrerà nel 
prossimi giorni con una dele
gazione del PCI. L'agenzia 
AD.X-Kronos ha riferito che 
i rappresentanti del P8I trat
teranno con le delegazioni de
gli altri partiti « sulla base di 
una riformulazione dell'arti
colo 5 ». Il senso del muta
mento richiesto risulta chia
ramente. del resto, dal docu
mento della Direzione. 

L'on. Fortuna ha dichiara
to che il dibattito p.irlamen-
tare deve risultare « serio e 
approfondito, senza strozza
ture inammissibili »; «un di
battito — ha soggiunto — 
che prima della data ultima 
per lo svolgimento del refe
rendum possa concludersi con 
il varo di una legge che tenda 
a eliminare l'aborto clandesti
no. legge che ovviamente ren
derà superflua la consulta
zione popolare ». 

Sul problema dell'aborto, il 
compagno Paolo Bufalini ha 
rilasciato un'intervista all'Eu
ropeo. Egli afferma cne il 
PCI appoggerà una richiesta 
di emendamento all'articolo 
5 della legge che renda espli
cito il diritto della donna a 
decidere l'interruzione della 
maternità nel caso in cui con
dizioni economiche, sociali o 
familiari influiscano sulle sue 
condizioni psicologiche; a di
re, cioè, l'ultima parola, dopo 
il colloquio col medico e un 
periodo di riflessione, a prò 
posito della prosecuzione o 
meno della gestazione. Que
sto è già implicito nell'attua
le testo dell'articolo 5. ma 
« si può rendere più esplici
to, più cliiaro, fuori di ogni 
ambiguità: non vedo perche 
dei cattolici — osserva Bufa
lini —. uno volta superata la 
questione dell'opposizione d> 
principio a qualsiasi forma di 
legalizzazione dell'aborto deb
bano ritenere più accettabili' 
che sia il medico a decidere 
l'aborto piuttosto che la don
na. E' lei che deve affrontare 
una prova dolorosa prenden
dosi anche la responsabilità 
di questa decisione ». 

Con un intervista al Cor
riere della sera, l'on. La Mal
fa (che non prenderà parte 
al dibattito sulla fiducia) af
fronta alcune questioni del 
rapporto con i comunisti, in 
termini che si ricollegano al
la tematica del Congresso del 
PRI dello scorso anno. Il lea
der repubblicano afferma di 
credere possibile « M« accor
do anche con l'opposizione » 
perché sia evitata quella si
tuazione che egli chiama di 
« Stato assistenziale assolu
to». Se in vista di questo o-
biettivo — dice — '< si dovesse 
pagare un prezzo politico per 
uscire dalla crisi, senza che 
ciò implichi la perdita della 
libertà e dell'indipendenza del 
nostro Paese, mi chiedo e 
chiedo anche agli altri se 
questo prezzo si debba paga
re o no: e penso a un patto 
tra maggioranza e opposizio
ne. L'Italia non può continua
re a scendere tutti i gradi
ni della crisi. Cosa troveremo 
in fondo? E chi si avvantag
gerà, infine, di questa espe
rienza negativa? ». 

Oggi elezione 
del giudice 
della Corte 

Costituzionale 
Oggi pomeriggio la Camera 

ospiterà la terza assemblea 
comune deputati-senatori per 
l'elezione di un membro della 
Corte costituzionale in sostitu
zione del prof. Bonifacio. Le 
precedenti votazioni, svoltesi 
11 29 ottobre e il 26 novembre 
scorsi, erano state annullate 
non avendo alcun candidato 
raggiunto la prescritta mag
gioranza dei voti. 

In effetti, e per precise re
sponsabilità delia DC (cui pu
re nessuno contesta il dir i t to 
alla designazione del candida
to. in quanto già Bonifacio era 
s ta to eletto nel '63 su designa
zione de), non è stato sin qui 
possibile realizzare una inte
sa t ra i partiti democratici. 

Oggi pomeriggio è probabile 
che si raggiunga finalmente 
una intesa. Due elementi in
tervenuti nella giornata di ie
ri accreditano quest'ipotesi. 
C'è s ta ta da un lato la rinun
cia alla designazione da parte 
dell'ex presidente della Came
ra. Brunetto Bucciarelli Duc
ei: e c'è s t a ta una dichiara
zione del capogruppo del PSI 
a Montecitorio. Luigi Mariot
ti, 11 quale ha dichiarato che. 
i voti » di tutti t parti
ti dell'arco costituzionale » 
potrebbero convergere sul no
me del costituzionalista prof. 
Leopoldo Elia, moroteo (desi
gnato ufficialmente ieri dal
la DC). 

Pretese de 
ventano questo personale po
litico. avvezzo alle trasforma
zioni gattopardesche più ar
dite. Esso teme solo un'opera 
di rinnovamento reale e pro
fondo, in sintonia con i 
tempi. 

Non può quindi sfuggire in 
mezzo a quali contraddizioni 
si collochino gli intenti — di
chiarati e reali — di Forlani. 
E tuttavia occorre cogliere 
anche un altro aspetto: ripro
porre oggi non una DC rin
novata, ma solo una DC pron
ta ad assumere in forme nuo
ve una « grinta » integralisti
ca, significa dare per sconta
to un inasprimento dei rap
porti politici Questo risulta 
del resto, anche in modo e-

splicito, dall'altezzoso giudi
zio forlaniano sui socialisti e 
dall'immagine deformata che 
ancora una volta egli cerca 
di dare della politica comu
nista. Gli italiani non hanno 
bisogno di essere istruiti sulla 
realtà rappresentata dai co
munisti nel nostro Paese: ma 
sono certamente in diritto di 
chiedere che cosa si voglia 
quando si dice che il PCI ha 
fatto di tutto « per dimostra
re l'ingovernabilità dell'Ita
lia ». dal momento che è vero 
il contrario. Un dirigente de
mocristiano — per pudore — 
non dovrebbe mai parlare 
delle responsabilità relative 
allo stato di ingovernabilità 
che stiamo vivendo. 

In realtà, una linea di ri
valsa, quale quella ubbozzata 
da Forlani, non risolvendo 
affatto i problemi delta DC 
— anzi! --, rischia di-aggra
vare tutte le questioni del 
Paese. Dinanzi alla crisi eco
nomica, dinanzi all'esìacnza 
imprescindibile del risanamen
to della vita pubblica, c'è pri
ma di tutto bisogno di una 
ricerca di intese e di conver
genze die. nel rifiuto dello 
scioglimento anticipato delle 
Camere, affrontino i « «odi » 
di questo momento, certo ar
duo. e preparino soluzioni ptù 
solute e adeguate per doma 
ni. Con l'appesantimento del
le prcqiudizialt ideologiche — 
un fardello del quale finora 
nessuna componente democri
stiana s'è liberata nella mi
sura necessaria —. e con le 
pretese di parte, ci si muove. 
invece, in un scino del tutto 
opposto. 

Ecco, dunque: di fronte al 
prossimo Congresso naziona
le democristiano non stanno 
solo problemi di ricomposizio
ne o di alternanza delle cor
renti e dei qruppi: c'è prima 
di tutto una scelta da com
piere sui temi che la crisi 
del Paese propone. In un qua
dro. per di più. che è quello 
del definitivo esaurimento 
delle passate formule politi
che. Intestardirsi, far finta 
che nulla o quaw sia accadu
to. O farsi guidare da nostal
gie senza fondamento, può 
avere un unico risultato: 
quello di rendere più aspra e 
difficile la crisi italiana. 
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